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Affidamento del servizio di recupero, custodia e acquisto dei veicoli oggetto dei 

provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o confisca ai sensi dell’art. 214 bis 

del D.Lgs. n. 285/1992 per l’ambito provinciale di Trento 

 

 

Risposte a richieste di chiarimento pervenute al 15/06/2020 

 

 

 

Domanda 1 

L’area destinata al deposito dei veicoli indicata nell'offerta può coincidere con l’area 

autorizzata dal Prefetto ai sensi del DPR 571/82? 

 

Risposta 1 

Le aree indicate in sede di gara per la custodia dei veicoli vanno utilizzate esclusivamente 

per il servizio di custode acquirente e separate dalle altre attività, eventualmente contigue o 

insistenti nello stesso sito, ivi comprese quelle destinate a depositeria giudiziaria. 

Tale separazione dovrà essere, altresì, attestata nella relativa relazione presentata dal 

Tecnico come previsto al punto A.3 del Disciplinare di Gara a cui si fa rinvio.   

 

Domanda 2 

La relazione tecnica relativa al deposito può essere sottoscritta da un perito edile? 

 

Risposta 2 

Si rinvia all’elenco dei professionisti indicati al punto A.3 del Disciplinare di Gara. 

 

Domanda 3 

Il Disciplinare di gara dispone che il tecnico deve attestare “(se del caso) la sussistenza di 

una separazione netta dell’area adibita a depositeria da altra area appartenente allo stesso 

soggetto e destinata all'esercizio di altra attività”; si domanda: la separazione netta deve 

avere sempre altezza mt. 2.50 come la restante recinzione? 
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Risposta 3 

Ogni singolo concorrente che partecipi per l’attività di custodia, così come previsto dal 

disciplinare di gara a pagina 15, al punto A.2 lett. b) deve, tra gli altri: - “… disporre 

nell’ambito territoriale per cui si concorre di un’area adibita a depositeria con una superficie 

utile non inferiore a mq 500, non parcellizzabile, e idonea al parcheggio di almeno n. 50 

autoveicoli, opportunamente recintata con un’altezza non inferiore a mt. 2,50, illuminata da 

un’altezza non inferiore a mt. 5; … disporre, all’interno della suddetta area adibita a 

depositeria, di una superficie non inferiore a mq 20 idonea al parcheggio di almeno 2 

autoveicoli appositamente riservata dotata: b.1) (se depositeria al chiuso) di una 

pavimentazione impermeabilizzata del locale ed un pozzetto di raccolta degli eventuali 

sversamenti, con relativo svuotamento periodico e smaltimento nelle forme previste dalla 

legislazione di settore; b.2) (se depositeria all’aperto, sia completamente che con presenza 

di tettoia) di una pavimentazione impermeabilizzata dell’area munita di un sistema di raccolta 

delle acque meteoriche con relativo trattamento secondo la normativa di settore”. Tali 

caratteristiche debbono essere altresì attestate nella relativa relazione del tecnico come 

previsto al punto A.3 del Disciplinare di gara cui si rinvia.  

L’obiettivo di tale prescrizione è quello di assicurare che la recinzione della depositeria sia 

idonea non solo a separare l’area de qua da altre di proprietà di terzi, ma anche ad evitare 

l’accesso/intrusione nella medesima ad opera di persone non autorizzate. Il medesimo 

disciplinare prevede altresì, alla pag. 16, che nella relazione del tecnico, si attesti “(se del 

caso) la sussistenza di una separazione netta dell’area adibita a depositeria da altra area 

appartenente allo stesso soggetto e destinata all’esercizio di altra attività”.  

Ora, va da sé che solo ove la recinzione della più ampia area a disposizione del 

concorrente, ancorché destinata ad altra attività, già soddisfa integralmente i requisiti di cui 

alla pag. 15, punto A.2 lett. b) del disciplinare di gara, la “separazione netta” a cui si fa 

riferimento nella successiva pagina 16, potrà essere operata con modalità diverse, purché 

sia chiara, identificabile oltre che idonea a dividere la depositeria dalla più ampia superficie 

appartenente al medesimo soggetto. In caso contrario, tutta la recinzione del minor spazio 

adibito a depositeria per il servizio di Custode acquirente, ivi compresa la parte della 

recinzione destinata alla “separazione netta dell’area”, dovrà possedere le caratteristiche di 

cui alla pagina 15, punto A.2 lett. b), del disciplinare di gara.  

 

Domanda 4 

Ai requisiti di capacità tecnico-organizzativa posseduti dai subappaltatori (carro-attrezzi, aree 

di deposito, etc.) verrà attribuito un punteggio in sede di valutazione dell’offerta tecnica? 

 

Risposta 4 

In ordine al quesito in rassegna, si rinvia a quanto stabilito al paragrafo XI “Elementi di 

Valutazione” del Disciplinare di gara. 
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Domanda 5 

Il servizio di recupero dei veicoli sequestrati deve considerarsi limitato all'area territoriale 

della provincia di Trento ovvero all'intero territorio nazionale? 

 

Risposta 5 

Il servizio di recupero dei veicoli sequestrati/fermati in via amministrativa è limitato alla 

Provincia di Trento. 

 

Domanda 6 

Nel caso di recupero di veicolo circolante in diverso ambito provinciale benché già 

sottoposto a provvedimento di sequestro, l’intervento da parte del custode acquirente dovrà 

comunque avvenire nell'arco temporale di 30 minuti dalla richiesta dell’Organo Accertatore, 

così come previsto dall’art. 2, comma 2, lett. b) del Capitolato Tecnico? 

 

Risposta 6 

Il recupero di veicoli fuori dall’ambito provinciale oggetto dell’appalto va riferito ai soli mezzi 

confiscati in via definitiva per i quali il proprietario-custode non ha effettuato la consegna al 

Custode acquirente entro il termine indicati dalla competente Prefettura. In tale ipotesi, non 

ricorre l’obbligo di intervento entro i 30 minuti primi dalla richiesta dell’Organo Accertatore, 

previsti all’art.2 del Capitolato Tecnico. 

 

Domanda 7 

Nel caso di recupero di veicolo circolante in diverso ambito provinciale benché già 

sottoposto a provvedimento di sequestro, qualora detto intervento sia eseguito dal custode 

acquirente operante sul luogo in cui è rinvenuto lo stesso veicolo, a chi saranno imputate le 

spese tale attività di recupero? 

 

Risposta 7 

Si rinvia alla normativa di riferimento. 

 

Domanda 8 

Ai fini di quanto previsto dall'art. 5, comma 1 dello Schema di Contratto, a quale 

Amministrazione compete il pagamento delle spese relative ai sequestri eseguiti dalle Forze 

di Polizia che rientrano tra quelle indicate all'art. 16 della Legge n. 121/1981 ma che, 

tuttavia, non sono organicamente dipendenti dal Ministero dell’Interno (per es. Arma dei 

Carabinieri e Guardia di Finanza)? 

 

Risposta 8 

Si rinvia alla normativa di riferimento.  
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Domanda 9 

Entro quali tempistiche devono essere concluse le attività amministrative di verifica 

prodromiche all'emissione del decreto di liquidazione delle somme dovute al custode-

acquirente in conformità all’art. 5, comma 4 dello Schema di Contratto? 

 

Risposta 9 

Si rinvia alle tempistiche specificate nello Schema di contratto. 

 

Domanda 10 

Considerato che ai sensi dei D.Lgs. n. 192/2012 e n. 50/2016 il termine ordinario di 

pagamento nelle transazioni commerciali per le pubbliche amministrazioni è di 30 giorni, 

quali sono i termini di pagamento delle fatture per le Amministrazioni differenti dalle Stazioni 

Appaltanti che sottoscriveranno il contratto di appalto? 

 

Risposta 10 

Vedi risposta n. 9. 

 

Domanda 11 

Nel caso competa ad un’Amministrazione locale il pagamento delle spese di recupero e 

custodia in favore del custode acquirente, il corrispettivo d’acquisto del medesimo veicolo a 

quale Amministrazione dovrà essere corrisposto? 

 

Risposta 11 

Si rinvia alle disposizioni riportate all’art. 9, comma 2, sub 2.1 e 2.2 dello Schema di 

contratto.  


